
COMUNE DI MOMPERONE
Provincia di Alessandria

***********

DELIBERAZIONE N.O1

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
del giorno 17/04/2021

Adunanza stra/ordinaria di prima convocazione

OGGETTO: Approvazione Regolamento Canone Patrimoniaie

L'anno Duemilaventuno (2021) Addì Diciassette del Mese di Aprile alle ore 11,00 nella saladel Consiglio Comunale.

Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo Statuto Comunale e dal Testo Unico delleLeggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, vennero per oggi convocati i componenti di questoConsiglio Comunale.

All'appello risultano:

COGNOME E NOME

N.

d'ord. Presenti Assenti1 PENACCA CLAUDIO SI2 MARTINELLI GIANLUCA SI3 MAINI GIUSEPPЕ
SI4 MANDIROLA ILENIA
SI5 ROMOALDI GIUSEPPE SI6 BAIGUERA LAURA

SI7 LAZZATI LORENZO
SI8 TORRIELLI MASSIMILIANO SI9 ZELASCHI PAOLA

SI10 MANDIROLA DIEGO
SI11 FIORI GIANLUCА SI

TOTALI 08 03

Con la partecipazione del Sig. PARODI Dr. Alessandro Segretario Generale.Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. PENACCA Claudio nelia suzqualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta ia se



PARERI ESPRESSI DAL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE: FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dr. Alessandro Parodi

IL CONSIGLIO COMUNALE

Si dà atto che il Consigliere Comunale Signora Baiguera Laura partecipa alla seduta in videoconferenza, considerato il perdurare della pandemia COVID-19

RICHIAMATO l’art. 42, comma 2, lett. f) D. Lgs. 18 agosto 2000, che attribuisce al ConsiglioComunale la competenza all'istituzione e ordinamento dei tributi nonché alla disciplina generaledelle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi.

RICHIAMATO l’art. 52 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare deiComuni, in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprieentrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecieimponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delleesigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato siapplicano le disposizioni di legge vigenti».

DATO ATTO che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1°gennaio dell'anno di riferimento corrisponde con il termine ultimo fissato a livello nazionale perl'approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall'art. 52, comma 2 D. Lgs.15 dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall'art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 еpoi integrato dall'art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, in base al quale «il termine perdeliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunaleall'I.R.P.E.F. di cui all'articolo 1, comma 3 D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione diuna addizionale comunale all'I.R.P.E.F. e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblicilocali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro ladata fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulleentrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cuisopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento».

RICHIAMATO in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006n. 296, il quale a sua volta dispone che «gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative aitributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio diprevisione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purchéentro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate dianno in anno».



DATO ATTO che, ai fini dell'approvazione dei regolamenti delle entrate dell'anno 2021, l'art. 106D.L. 34/2020, convertito in L. 77/2020, ha previsto il differimento del termine per l'approvazionedel bilancio di previsione 2021 da parte degli Enti locali al 31 gennaio 2021, ulteriormente differitoal 30 aprile 2021 con decreto legge n. 41 del 19 marzo 2021 pubblicato sulla G.U. 22 marzo 2021,n. 70 cosiddetto "decreto sostegni".

VISTO l'art. 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) il qualereca la disciplina del nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizionepubblicitaria e testualmente recita: "A decorrere dal 2021 il canone patrimoniale di concessione,autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a836, denominato «canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, diseguito denominati «enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, ilcanone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il dirittosulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cuiall'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunquecomprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dairegolamenti comunali e provinciali, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi.

RICHIAMATA la disciplina inerente il suddetto Canone, contenuta nei commi da 816 a 836 delsuccitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

CONSIDERATO che il suddetto Canone sostituisce, a decorrere dal 2021, la Tassa perl'occupazione di spazi ed aree pubbliche, del Canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,dell'Imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni.

"11
VISTO l'art. 1, comma 821, della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale testualmente recita:canone è disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunaleprovinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

Ο

RICHIAMATA la disposizione contenuta nel comma 817 dell'articolo 1 della legge 160 del 27dicembre 2019 che testualmente recita <Il canone è disciplinato dagli enti in modo da assicurare ungettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, inogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe.

VISTI i commi 826 e 827 del già citato articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 con cuisono stabilite le tariffe standard rispettivamente annua e giornaliera del nuovo canone patrimoniale,modificabili in base a quanto stabilito dal comma 817 dello stesso articolo di legge.

RITENUTO quindi necessario istituire il nuovo Canone patrimoniale di concessione, autorizzazioneo esposizione pubblicitaria a decorrere dal 01 gennaio 2021 e approvarne il Regolamento.

DATO ATTO che le tariffe sono state definite da apposito provvedimento di competenza dellaGiunta Comunale n. 15 del 17/04/2021.

VISTO il regolamento predisposto composto da n. 48 articoli e ritenuto di procedereall'approvazione.

VISTA la circolare 2/DF Ministero dell'economia e delle Finanze del 22 novembre 2019 secondoquale l'applicazione dell'art. 13, comma 15-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,convertito, con modificazioni, alla legge 22 dicembre 2011 n. 214, è relativa alle entrate di natura

la



tributaria e non a quelle di natura non tributaria, per le quali i comuni non devono procedere alla
trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, per la pubblicazione sul relativo sitointernet www.finanze.gov.it;

VISTO il parere favorevole in merito alla legittimità, reso dal Revisore dei Conti.

RITENUTO necessario provvedere a dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto perpoter procedere celermente all'applicazione del regolamento oggetto del presente atto.

CON voti unanimi favorevoli espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

1.DI APPROVARE, per tutto quanto in premessa esposto, l'allegato Regolamento perl'applicazione del Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria,composto da n. 48 articoli, a far parte integrante e sostanziale del presente atto.

2.DI STABILIRE che il suddetto regolamento ha efficacia dal 1º gennaio 2021, sulla base di quantostabilito dall'art. 106 D.L. 34/2020, convertito in L. 77/2020, che ha previsto il differimento del
termine per l'approvazione del bilancio di previsione 2021 da parte degli Enti locali al 31 gennaio2021, ulteriormente differito al 31 marzo 2021 con Decreto del ministro dell'Interno del 13.01.2021,ai sensi dell’art. 151 D. Lgs. 267/2000.

3.DI DARE ATTO che il suddetto Canone sostituisce le seguenti entrate: la Tassa perl'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'Imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sullepubbliche affissioni e che tutte le norme regolamentari di tali entrate sono abrogate con l'entrata invigore del nuovo Canone.

4.DI DARE ATTO altresì che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigentidisposizioni di legge in materia di Canone patrimoniale di concessione, autorizzazione oesposizione pubblicitaria recate dall'art. 1, commi 816 e seguenti della Legge 27 dicembre 2019, n.160, nonché dalle altre disposizioni richiamate nelle norme suddette.

la

Con successiva unanime favorevole votazione, stante l'urgenza e per le motivazioni sopra espresse,presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134,
comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.




